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Olanda: la Camera 
ha detto «no» alla 
bomba neutronica 
Definita « indesiderabile » la produzione della terribile arma 
in una mozione che è stata approvata a larga maggioranza 

. i 

Dal nostro corrispondente 
BKUXKLLES — Dopo le di
missioni del ministro della Di
fesa olandese, il democristia
no Roelof Kruisinga. per dis
sensi in seno al governo del
l'Aia suMa bomba N (deci 
s ione sfociata ieri in un voto 
del Parlamento contro il mio 
vo ordigno nucleare) gli ame
ricani starebbero affrettando 
la decisione di iniziare la 
costruzione della nuova arma 
senza attendere quel « con 
senso sostanziale » da parte 
degli alleati europei che al 
l'inizio avevano jxisto come 

Ì
irogiudiziale. Le dimissioni di 
vruisinga non sono infatti e lie 

il più clamoroso .segnale delle 
difficoltà politiche che la quo 
stione della bomba a neu 
troni ha scatenato all'interno 
dei pac-.i atlantici dell'Euro 
pa occidentale, i cui governi 
cercano di sfuggire alla re 
sponsabihtà di un pronuncia 
mento, cercando più o meno 
espl ic i tamente di spingere l'ai 
lento d'oltre Atlantico a pren 
dere da solo una decisione. 

In Olanda, il contrasto aper
toci fra Krinsinga e il mini 
stro degli Esteri. il liberale 
Vini der Klaauvv, riflette an
che . beninteso, le debolezze 
interne della coalizione nata 
s<»lo due mesi e mezzo fa 
dopo sette mesi di crisi . II 
problema della bomba N, at
torno al quale nel paese si 
è verificata da mesi una gran
de mobilitazione, è servito da 
« detonatore » per fare esplo
dere i contrasti . Oltre al par
tito social ista, il più forte del 
paese ora all'opposizione, si 
sono pronunciati contro l'ado
zione della superbomba «la 
parte della NATO anche le 
due ch ie se protestante e cat 
tolica. e infine il gruppo par
lamentare del ("DA. il car
tello democrist iano. Per tener 
fede a questa posizione, il 
ministro della di fesa , nel pre
sentare il bilancio del suo mi
nistero. si era impegnato a 
sostenere nel consigl io NATO 
una posizione contraria al la 
adozione della bomba. I li
berali . alleati di governo della 
I)C, si erano al contrario pro
nunciati, unici nel lo schiera
mento politico o landese , a fa
vore dell'ogiva neutronica da 
parte della NATO. Il contra
sto è sfociato in Parlamento 
dove in un primo momento 
nessuna delle due mozioni 
presentate — quella dei so
cialisti per una opposizione 
decisa dell'Olanda in sede 
NATO, e quella democristia
na che con una posizione più 
moderata tentava di sanare 
la frattura con i liberali — 
e riuscita ad ottenere la mag
gioranza. Il contrasto è tor
nato allora nel governo, dove 
è sfociato nelle dimissioni del 
ministro della Difesa Krui 
.singa. Ieri, dopo l.i sostitu
zione di Krinsinga c<xi il de 
Sholten. il parlamento ha af
frontato di nuovo la questio
ne. votando a larga maggio
ranza una mozione (sostenuta 
da socialisti , democratici "fio" 
e molti de) che def in i s te < in
desiderabi le * la produzioni! 
della bomba N. 

Quali che s iano le riper
cussioni di questo avvenimen
to all' interno della fragile 
coalizione olandese, è certo 
c h e e s s o aggrava ancora le 
difficoltà degli americani ad 
ottenere dagli alleati europei 
quel « consenso sostanziale » 
sul principio della produzione 
del la bomba al neutrone, che 
Carter, e per lui il capo del 
Pentagono Hrown. avevano 

chiesto in sede NATO come 
pregiudiziale per dare il via 
a l l ' impresa: la bomba N in 
fatti dovrebbe e s sere dislo
cata in Europa e senza il 
consento dei governi europei. 
dunque, una volta cos tn i i ta 
gli americani non saprebbero 
dove piazzarla. 

In particolari-, secondo gli 
ambienti NATO. Washington 
vorrebbe ottenere un assenso 
più o n u n o esplicito oltre 
elio da Bonn, da l a n d r a e 
ria Bruxel les: in territorio te 
d e s c o sono infatti schierate 
anche troppe britanniche e 
be!ghe: inglesi e belgi sono 
inoltre fra gli acquirenti del 
nuovo miss i le amer icano 
« I^ance ». a cui sarebbero de
st inate le prime og ive al neu
trone prodotte negli L"SA. 

Ma in Germania federale 
restano molte perplessità a 
proposito della superbomba. 

In (Iran Bretagna, l'oppo-
n z i o n e laburista sembra ben 
lungi dal l 'essere piegata, an
c h e s e il primo ministro Cal
ìa glia n appare oggi più « s e n 
sibile > di ieri al l 'argomento 
amer icano secondo cui la 
bomba N potrebbe costituire 
un importante e lemento di 
scambio nei negoziali con i 
soviet ic i . Commentando l'ap 
pel'.o inviato da Breznev ai 
governi occidentali perchè re
spingano l'opzione della bom
ba al neutrone. Callaghan ha 
detto ambiguamente di non 
voler vedere * il mondo di
strutto dal nostro terrore >. 
né dal « ricatto creato dal 
terrore di qualcun altro >. 

Nel governo belga, le po
sizioni dei due principali par
titi. socialcristiani e sociali-
tH. sono ufficialmente assai 

lontane: favorevoli i primi, 
assolutamente contrari i se
condi. Ma il ministro degli 
esteri, il .socialista Simonet. 
sembra avere sull'argomeii'o 
una posizione assai più « fles 
sibile P del suo partito, e più 
vicina a quella di Callaghan. 
Tra gli altri governi atlanti 
ci . quello danese |)er esempio 
ha già risposto a Breznev-
che, come gli altri paesi scan 
dinavi. la Danimarca non ne 
cetta armi nucleari sul suo 
territorio. 

Di fronte a una situazione 
politica così complessa, che 
non promette di risolversi a 
breve scadenza, da parte 
americana <i si sarebbe decisi 
a muoversi su due dire/ioni. 
secondo quanto si dice negli 
ambienti Nato di Bruxelles. 
Dti una parte, concinnare a 
fare pressione siigli alleati e i 
ropei. accusandoli di voler 
cedere al •* ricatto > di Brez 
n e v la messa in guardia con
tenuta nella lettera del pre 
inier soviet ico ai governi oc
cidentali è andata evidente
mente a segno. Dall'altra par
te. come si è accennato, gli 
americani darebbero il via al
la costruzione della bomba al 
neutrone anche senza un con
senso aperto degli alleati , ac
contentandosi degli ammicca
menti che questi indirizzano a 

Washington perché si assuma 
da sola la responsabilità della 
nuova arma. 

La messa in cantiere della 
bomba N — che richiede co 
munque un periodo attorno ai 
due anni per essere portata 
a termine — dovrebbe per
mettere agli L'SA di cornili 
t iare già a servirsene sul 
piano diplomatico. Una volta 
in costruzione infatti, la bom
ba neutronica verrebbe messa 
dal governo USA sul tavolo 
delle trattative con i sovie
tici. 

Comunque, pare che il Pen 
tagono e il Dipartimento di 
Stato rinuncerebbero per ora 
a fare, nel corso dei pros 
Mini appuntamenti atlantici. 
nuove press imi aperte sugli 
alleali . In particolare, non se 
ne parlerebbe né a n a riu 
ninne del gruppo dei piani 
nucleari della NATO previsto 
per la metà di aprile in Dani 
marca, né al vertice dell'Al
leanza atlantica che si riu
nirà a fine maggio a Wa 
.shington. Da qui ad allora il 
governo americano avrà prò 
babilmente preso un'iniziativa 
unilaterale, con grande sol 
l ievo della maggior parte de
gli altri membri dell'alleanza 
atlantica. 
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Vera Vegetti 

Ore decisive per i minatori 
W A S H I N G T O N - I,a legge Taft Hartley che dovrebbe. nelle 
intenzioni (li Carter, costr ingete i minato l i a tornale al 
lavoro dopo !H giorni di sciopero, entra ul t ic ia lmente in 
v igo ie ogi;i MH n e m m e n o l 'amministrazione lui troppe spe
ranze eh successo. Kssa sembra puntare sul ritorno al lavoio 
di un ninnerò di minatori suff iciente per ass icurale i n l o r 
n imcnt i nelle zone dove ciò è più urgente allo scopo di 
evi tare il l i cenziamento di decine d: migliaia di lavoratori. 
I minatori ch iedono invece la confisca delle miniere ili 
parte del governo nella speranza di poter cosi costringere 
gli industriali ad accettare le loro rivendicazioni sulla ge
s t ione dei fondi per l 'assistenza e le pensioni e sul diritto 
allo sciopero locale. 

I governatori degli Stat i dove s i trovano le miniere s: 
preparano per garantire l'ordine at torno ai pozzi che dovreb
bero essere riaperti oggi. Ma sono molto preoccupali , e con 
ragione. Alcuni governatori non h a n n o rivelato ì mezzi c h e 
in tendono usare. Altri h a n n o già avvert i to che c h i a m e r a n n o 
la guardia nazionale per rafforzare la polizia s tatale . 

Nella foto: minator i In sciopero innalzano la bandiera 
al l ' ingresso del pozzi. 

Trovato finalmente un accordo sul documento finale 

Si chiude oggi a Belgrado 
la conferenza paneuropea 

Il documento approvato dalle 35 delegazioni sottolinea Y importanza della di
scussione - Accolto un emendamento di Malta sulle «questioni del Mediterraneo» 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — La riunione 
paneuropèa sulla sicurezza e 
la cooperazione ha finalmente 
trovato l'accordo di tutte le 
35 delegazioni sul documento 
finale c h e è stato approvato 
i er i nel primo pomeriggio in 
seduta plenaria aperta alla 
s tampa. La soluzione era sta 
ta trovata in mattinata con 
l'accettazione di un emenda
mento presentato da Malta 
— che non aveva accolto la 
proposta di documento ela
borata dalla Danimarca . Que
sto emendamento riguardava 
il .Mediterraneo e cosi nel 
testo adottato si legge che 
la riunioni1 di esperti a La 
Valletta si effettuerà •• nel 
quadro del capitolo sul Me
diterraneo dell'atto finale » e 
che * le questioni riguardanti 
la sicurezza saranno discusse 
alla riunione di Madrid ». 

Il documento approvato dal
le 35 delegazioni afferma che 
i rappresentanti dei paesi par
tecipanti * hanno sottolineato 
l'importanza da essi attribui
ta alla discussione che è pro

seguita dopo l'adozione del
l'atto finale malgrado l e dif
ficoltà e gli ostacoli incon
trati >. Nel corso della riu
nione i partecipanti i hanno 
avuto uno scambio approfon
dito di vvdute sia sull'attua
zione delle disposizioni dell'at
to finale, s ia sull 'esecuzione 
dei compiti definiti dalla con
ferenza di cui è stata sotto
lineata l'importanza politica». 

Durante i lunghi mesi della 
riunione sono state esaminate 
civile proposte concernenti le 
questioni d iscusse e « non è 
stato raggiunto il consenso » 
su un certo numero di que
ste. che però nel documento 
non vengono specif icate . P e r 
quanto riguarda le riunioni 
di Madrid sono state confer
mate h» date del 9 settembre 
1980 per l'inizio della fase 
procedurale e dell'11 novem
bre success ivo per quella 
principale. Confermato pure 
lo svolgimento della riunione 
di espèrti a Bonn — 20 giu
gno prossimo — per i pro
blemi scientifici: a Montreux 
- - 31 ottobre prossimo — 
per la soluzione delle contro

vers ie in modi pacifici; e a 
La Valletta — 13 febbraio 
'79 — del le questioni rela
t ive al Mediterraneo. 

II governo jugoslavo è stato 
incaricato di trasmettere co
pia del documento al segre
tario generale dell'ONU. ai 
direttori del l 'Unesco e della 
Commissione economica eu
ropea delle Nazioni Unite. 
nonché ai sette paesi medi
terranei a Belgrado in qua
lità di invitati. 

La situazione di stasi in 
cui si era venuta a trovare la 
riunione dalla fine della scor
sa settimana per la netta 
opposizione di Malta al do
cumento danese, si è sbloc
cata con una soluzione che 
dagli osservatori del Palazzo 
dei Congressi viene interpre
tata come un successo del 
governo dell'isola. Questa so
luzione infatti non è stata rag
giunta piegando Malta con le 
pressioni e le intimidazioni 
— che non sono certamente 
mancate — ma sulla base 
di un emendamento presen
tato dagli stessi maltesi e 
accettato da tutti. Una di

mostrazione generale di buo
na volontà 

Dopo l'approvazione del do
cumento hanno avuto inizio 
i discorsi di chiusura. Nel 
pomeriggio hanno parlato una 
decina di rappresentanti, tra 
cui l 'americano Goldsberg. I 
lavori riprendono questa mat
tina in seduta plenaria pub
blica al le ore 9,30 per le 
altre dichiarazioni conclusive. 
In mattinata parlerà anche il 
capo della delegazione ita
liana ambasciatore Cavalieri. 
La riunione potrebbe esaurire 
il suo ordine del giorno nella 
serata di oggi. Assente il mi
nistro d'egli Ksteri jugoslavo 
Minic — in America con Tito 
— è possibile che non si 
abbia neppure un discorso uf
ficiale da parte del governo 
jugoslavo. La cosa potrebbe 
risolversi invece in serata con 
uno scambio di brindisi tra il 
vice ministro degli Ksteri Mo-
sov e i capi delegazione nel 
corso di un pranzo di addio 
che Moisov offrirà in onore 
degli ospiti stranieri. 

Silvano Goruppi 

Dopo l'avvio del nuovo corso cinese 

Novità tra Pechino e Vaticano? 
I.i prr-cn/.i ili dnr vc'cnvì 

cattolici Ira lt» sedici prr-o-
li.llil.'i rcl is in-c rlic l u m i e 
pro-o p.irtr ai lavori del 
Cnjierc"*«o ua/inn.ilr dol po
polo rinr«c. .ipprn.i coiirhi-
M«Ì a Pechino. continua a 
richiamare l'attenzione di 
molli osservatori 'ia per d 
fallo in -e d i r per quello 
che I J V vi-iiiuicnlo ina-pel-
lalo potrà «isnilicaro nei 
confronti del \ atirano, an
che «e /."0««rri nhtre Romano 
ha evitato finora o,ini com
mento. 

\ a del lo , sul piano della 
rico-tni/.ione «loric.i. che. con 
la proclama/ione nel 1**!"' 
della Repubblica popolare 
cine-e non riconosciuta dal 
\ atirano, i rapporti tra il 
nuovo coverno «li Pechino e 
la Santa Sede «i interruppe
ro ed il nuti / io. inoii*. Hiheri. 
che rima*e a titolo perdona
le in Cina per circa due an
ni promuovendo ini'talive 
non gradite al nuovo redime. 
fu e»pul-o l'S «ctlembre 
l''.»l. La Santa Sede ha con
servato. da allora, i rappor
ti con il soverno di Taiwan 
anche -e ne:Ii ubimi tempi 
non hanno avuto il calore di 
un tempo. 

l 'no dei due »,e«covi pre-
«cnli alla quinta «e*-ione del 
Conjsre*«o nazionale del po
polo e ine-e . nmn-. Pi Sbu
chili. che o s s i ha 81 anni e 
che figura nell'annuario pon
tificio. fu con-acrato vc -cmn 
T U ottobre 1949 da Pio M I 
e nel 19.>7 prese parte ai con-

2rC"i da cui nacquero le 
Chiede patriottiche tra cui 
quella cattolica «on/a e«sere 
*confe«ato dal Vaticano. I~i 
'ila riappari/ione alla quin
ta ««-.--ione del Cnn.2re«*o fa
rebbe pen-are — -eeondo un 
commento di La Crnìx del '\ 
mar/o — che « -n—.i-te una 
Chieda cattolica «iifficienie-
menle importante dato che 
il nuovo potere liberale ci
n c e rUeria ad e»»a un po-
*to nella rot in i / ione di ima 
"ocietà più democratica »•. Se
condo zM ultimi dati e-i-te-
rehl>ero in Cina circa tre 
milioni di cattolici. L'altro 
vescovo, mon*. C.hanjt Cha-
-hu. di *>han:ai è «tato no
minato T u / a l 'approva/ione 
«lei Papa, ma quando la no
tizia della «uà presenza ai la
vori del Coneremo è «tata 
pubblicata il 28 febbraio «cor
to da tutti i fioritali. da par
te della Santa Sede non c'è 
-lata ne<«nna preei«a7.ione per 
(iNcono-icere qne*to ve«covo. 
("io vool dire che anche la 
Santa Sede. la qnale non ha 
mai ee-*alo di stiantare al
la Cina, «la vagliando il «en
eo della presenza «li due 
veseovì cattolici al Conere«-
«o. 

Bì«otna ricordare che . «e 
di fronte alla na«cita della 
Chieda cattolica patriottica 
dopo la rottura delle rela
zioni diplomatiche si parlò 
di « Chie-si seì«matira ». sìa 
con il pontificato di Gio
vanni XXIII la parola « «ci-
tm» » non fu più mata e. an

zi. la Santa Scile fece «ape-
re di e»«ere. di-po-ta a ri
conoscere i vescovi nomina
ti nel frattempo «enza il -no 
con*en*o. Nel 106.1 Paolo VI. 
nel «no di«cor«o alle Nazio
ni l nite. |»erorò la cau-a 
ili-irammUMone della Cina 
popolare all 'ONU. Il 10 lu-
t l i o 19T0 veniva liberato dal
le autorità «li Pechino il ve-
«envo mon*. \Tal*h e la no
tizia fu accolta pn-ith amen-
te dal Vaticano. Paolo VL -o-
"laudo a Iloti: K0112 il I «li. 
cemhre 1970 di ritorno dal 
«no viaggio in Estremo Orien
te. avrebbe dormo fare nel 
cor*o del «uo di»eor«o pro
nunciato prima del «no rien
tro in Vaticano dichiarazioni 
di apertura ver^o Pechino. 
Qnc«te furono «oppre«-e. c«>-
me è «lato rivelato di recen
te. all'ultimo momento die
tro pre*«ioni dei cattolici di 
Formo«a e «cmhra anche di 
ambienti diplomatici ameri
cani. 

La Santa Sede, tuttavia. 
ha «empre ricercalo per vie 
diverge contatti con la Cina. 
Sono «tali «eznalati dalla 
stampa più volte incontri Ira 
t nnnzi di Fritto e della 
Tanzania con sii ambasciato
ri cinesi accreditali pre.«*o 
questi paesi. Molli reli«io«ì 
«i sono recati in questi an
ni in Cina come turisti per 
«indiare la «itnazione. 

Alla fine del 1972 colpì la 
notizia «erondo cui nell'an
nuario geografico ufficiale ci
nese il Papa non era più de

finito come in precedenza 
«r complice di-H'imperiali-mo 
americano » ma come « capo 
«pirituale di (>00 milioni di 
r inolici » e come il n capo 
dello Stale Cina del Vali
cano «. One-to fu il primo 
«eguale «li un mutamento 
politico non «obi ver-o il 
\ alicano. ma anche nella ri
valutazione il«-i ruoli all'in
terno della Cina dei buddi-
«li e di altre relicioni pre-
«enli nel pae-e. Tra le «edici 
per«onalilà relizio«e pre«en-
li al Conure*«o fiznrara an
che il «ezretario a;: iunlo 
«Iella Conferenza delle Chie-
*e prote«tanti. Liu Lianc-
«hih. Per la ~n.i politica ver-
*o l'Europa e l'Occidente è 
olile per la Cina anrhe mi 
rapporto con il Con«i?lioi 
mondiale delle Chìe*e di Gi
nevra nel quale le religioni 
prole-tanti hanno un po-Ho 
importante. II 10 febbraio 
«cor«o. Paolo VI. ricevendo 
il nnovo « ambasciatore «]j 
C ina» feo*i viene denomina
to quello di Formo*a>. Chov» 
>hn-kai. pre««o la Santa Se
de. ha evitalo nini di-lin-
zinne ponendo l'accento «lil
le tradizioni e «ni molo del
la « civiltà •* della Cina. 

VI «li là di quello che que-
«ti falli p o s a n o «isnificare 
nei rapporti tra Pechino e 
Vaticano, eerto è che e««i so
no un «e?no ulteriore della 
nuova politica cine-e. 

Alceste Santini 

Un ampio 
rimpasto 
attuato 

in seno al 
governo 
romeno 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST — Il rimpasto 
operato nel governo romeno. 
e varato nelle riunioni del 
CC del PCR. va nella dire 
/ ione « del rafforzamento di 
alcuni settori di base dell'e
conomia nazionale, per la 
realizzazione ferina ed effi
ciente delle misure di riorgn-
ni/ /a/ . ione su nuove basi del
la dire/ione economico rinati 
7i,iria del paese », spiega un 
comunicato diffuso a conciti 
s i i n e della riunione del Co
mitato centrale del PCR. 

Le modifiche più vistose ri
guardano la istituzione della 
fur./ione di primo vice-primo 
ministro, assunta da Mia Ver 
det e ( ìheorghe Oprea, al 
primo dei (piali è stata ani he 
aftidata la dire/ ione del Co
mitato statale per la pianili 
ca/.ione. Al ministero delle 
finanze è stato nominato l'ani 
Niculescu. che ricopriva la 
c a n e a di v ii e primo mini 
st io . in sostituzione eli Klo 
rea Duiniirescu. Ila lasciato 
l'incarico di ministro per l'ap
pi ovvigionamento tecnico ma
teriale e |K>r il controllo del-
l'nmmimst razione dei Tondi 
fi^si Mavim Berghianti. so
stituito da Ion Patan. già mi
nistro per il commercio con 
l'estero e per la cooperazione 
internazionale. A lui succede 
Cornei Burtica che già all'i
nizio degli anni 70. appena 
rientrato dall'Italia dove era 
stato ambasciatore, aveva as
sunto lo s tesso ministero. 
Nuovo ministro per le costru
zioni industriali è Gheorghe 
Cioara; sostituzioni e modifi
che sono state decise per di
versi altri ministeri ( è stato 
istituito anche il ministero 
per lo sport, con a ca|X) Emil 
Draganesct i ) . e ristrutturato 
largamente risulta il ministe
ro dell'interno. Verdet. Oprea, 
Burtica. Cioara. Draganescu. 
sono tutti membri del Comi
tato politico esecutivo (CPE) 
del PCR. 

Il potenziamento degli or
gani di governo è da colle
garsi alle conclusioni alle 
quali si è pervenuti, da par
te dei dirigenti romeni, nel
le analisi che negli ultimi 
tempi sono state effettuate 
sitilo stato del la economia del 
paese . Elementi di insoddisfa
zione sono stati manifestati 
per i risultati del piano eco
nomico dello .scorso anno, an
che se nel loro complesso 
si tratta di risultati buoni. 
Nella giornata di martedì , il 
CPE aveva esaminalo il bi
lancio economico- finanziario 
per il 11)77: il comunicato sul
la riunione osserva che < l'e
conomia romena si è .svilup
pata nell'ultimo anno ad un 
ritmo intenso, assicurando la 
crescita del reddito nazionale. 
la modernizzazione dell'eco
nomia. la utilizzazione più ef
f icace delle risorse materia
li. la riduzione delle spese in 
tutti i settori della produzione 
materiale*. Sulla circolazione 
monetaria si afferma che si 
svolile in « s a n e condizioni. 
caratterizzata dalla stabilità 
dei prezzi *. le cui variazioni 
si sono mantenute al disotto 
delle previsioni: negli ultimi 
due anni i prezzi al detta- ' 
giio sono cresciuti soltanto ; 
d e i r U ' c . : 

Tuttavia, aggiunge il comu- | 
nicato. « il CPE apprezzando ' 
i buoni risultati dell'attività ; 
economica e sociale del 1U77. j 
nello s tesso tempo ha criti- ; 
cato alcuni ritardi nella at- j 
tuazione del piano di produ
zione industriale, di quello 
agricolo vegetale , degli inve
rtimenti. mentre certi consu- ! 
mi non sono stati contenuti i 
nelle misure pianificate ». ! 

1 dati de! piano di sviluppo | 
economico e sociale dell'anno • 
passato non sono stati tutti | 
corrispondenti al le previsioni. • 
Nell'industria, ad esempio, no- ' 
nostante la produzione eloba- j 
le superi del 12..V3 quella del • 
1976. inferiore alle previ>;o.n ! 
è stata la produzione di eiìcr ! 
già elettrica, di carbone, di > 
cemento, di automezzi per !a j 
campagna. In aericoltura h ì 
produzione di cereali con'i- ' 
mia a restare lontana da quel- ! 
l'obiettivo insistentemente pò- j 
s to da anni di t una tornella- j 
ta per abitante >. c ioè di 22 . 
milioni di tonnellate. , 

Lorenzo Maugeri ! 

DALLA PRIMA PAGINA 
Governo 

ni partecipanti al « vertice ». 
Il socialista Signorile ha co 
sì risposto alle richieste di 
chiarimento dei giornalisti: 
» Finora ubbiamo parlato sol
tanto di un'ipotesi di monoco
lore rafforzato ' da tecnici. 
S'i'ssunu ci ha posto proble
mi di formuli' diverse: e frati 
eamente a questo punto ci 
sembra che le cose siano an
date molto aranti perchè ven 
ga posto ». Craxi si era limi
tato. dal canto suo. ad esclu 
dere la possibilità di una par
tecipazione del PSI alla coni 
posizione del nuovo gabinetto. 
Così ha detto anche Manca. 
Il compagno Natta ha ovser 
vato che la questione di un 
governo a composizione di 
versa da quella finora prò 
spettata non è stata propo-.ta 
d.i nessuno: occorrerà quindi 
discuterla se e* quando uni 
proposta del genere sarà pre 
.sentala. 

Oggi, dunque. ì partiti disco 
te ranno della struttura del go 
verno : * di un governo mono 
colore — ha ricordato Natta - -
e si prenderà anche in coirsi 
deraztone la passibilità della 
partecipazione ad esso di per 
simulila al di fuori della l)C > 

Sempre nella ste-,s,i giurila 
ta di oggi. Andreotti invierà 
ai partiti un documento ini 
perniato su alcune specifica 
/.ioni del programma Era sta 
to richiesto dal PSDI. ina. ov 
vi.unente, verrà dato anche al 
le altre segreterie |«ihtiche 

(>i!gi si riunirà l.i Direzio 
ne siicinldcmocratHa. Domani 
lineile della IX' e del l'RI. I 
socialisti Muniranno la .scure 
Uria del partito: |MM. forse. 
convocheranno entro breve 
teni|x> il Comitato centralo (si 
approssima, tra l'altro, la da 
ta del Congresso nazionale del 
PSI. del quale è in corso 'a 
preparazione su scala locale 
e provincialei . 

Forlani : 
è stata capita 
bene all'estero 

la soluzione 
della crisi 

Oggi lutto 
nazionale nella 

RDT per la 
morte di Lamberz 

BERLINO — Sarà osservata 
oggi una giornata di lutto 
nazionale neila Repubblica 
Democrat ica tedesca per la 
m o n e di Werner Lamberz 

Werner Lamberz. r imasto 
ucciso in Libia lunedi sera. 
in un incidente di el icottero. 
v iene ricordato in un necro
logio. f irmato dai capi del 
governo e del partito, che 
òggi è apparso sui giornali 
e sui muri di tut ta la Ger
m a n i a come « u n comuni s ta 
eccel lente c h e ardeva d i pa
tr iot t i smo e di internaziona
l ismo ». 

ROMA - Il ministro cicali 
Esteri. Forlani. in un'inteivi 
sta ha af fermato clic « !a 
soluzione del'a crisi di ^o 
verno proposta dal pre^i 
dente Giulio Andreotti e .sia 
sta compresa bene » dai 
partners dell'Italia nella 
NATO e nella Comunità 

I europea D'altro canto - ha 
i osservato - - « p e r la soluzio-
i ne della crisi non c'erano. 
| ougi. soluzioni migliori Quel 
j la che è s tata proposta può 
! consent ire una verifica del-
l le buone volontà e può con-
ì sentire una corresponsabili-
j ta più Impegnativa di fron-
I te ai pericoli d i e presenta 
j la s i tuazione ». 
! Anche agli occhi degli oc

cidentali . osserva Forlan:. 
bisogna dimostrare la capa 
cita di rimettere in moto i.t 
« macchina-Ital ia » e che non 
s i a m o condannat i alla guc.-
ra civile. Nel contempo oc
corre «consol idare il n o s l i o 
impegno nell'alleanza atlan
tica e nHla Comunità euro 
pea ». 

Bologna 
pensare , dal le tradizioni, dal 
la concreta iniziativa de l la 
c lasse operaia Un tema c h e 
riguarda ogni forza d e m o 
cratica perche' dalla sua 
posit iva s o l u / i o n e d i p e n d e 
in gran parte la saldatura 
fra nuovo generaz ioni e 
ist i tuzioni democrat iche . 

A l c u n e r isposte le abbia
m o già date , al tre dobb iamo 
cos truir le in quel confron
to che con pazienza e osti
naz ione va fatto v ivere in 
oimi angolo del la vita cit ta
dina. Decis iva resta la fer
ma de terminaz ione a scon
f iggere la violenza e il ter
ror i smo. quei gruppi che vi 
f a n n o r icorso, c h e s o n o n e 
mici dei lavoratori e de l la 
g ioventù e c h e c o m e tali 
vanno trattati. 

Quando noi pon iamo in 
termini così netti questa 
d i scr iminante .sentiamo a 
v o l t e avanzare l 'obiezione 
c h e v o r r e m m o oscurare le 
ragioni social i . le radici 
s truttural i di certi f e n o m e 
ni e il b i sogno prioritario 
di dare r isposte innanzitut
to su altri piani Al lo s t e s s o 
m o d o si e .spesso r i t enuto . 
sbagl iando, c h e fossero de
c i s ive nei rapporti fra c las
s e operaia e cet i medi pro
dutt iv i . le concess ion i cL 
c a t a t t e r e e c o n o m i c o c h e la 
prima doveva fare ai secon 
di per rafforzare le ragioni 
del l 'a l leanza. E' vero inve 
c e c h e d e c i s i v e s o n o le idee ! 
c h e s tanno alla ba.se di un 
proget to di tras formazione 
soc ia le , cu l tura le del la so - j 
cietà. J 

I,a realtà , in part icolare i 
de l la scuola , ci d ice quanto ! 
ardua sia ques ta strada, e '< 
quanto gravi i pericol i c h e ! 
ogni g iorno fatti degenera • 
tivi preva lgano su sp in te ! 
pos i t ive . Bo logna è. c o m e j 
a l tre città, teatro d; ques to ! 
scontro . Da mes i si susse
g u o n o at tentat i , int imidazio
ni . azioni terror is t iche , ri
v e n d i c a t e da gruppi c h e 
s i n a s c o n d o n o d ie tro d e c i n e 
di s ig l e . S o n o s tate co lp i t e 
sedi di partit i , abitazioni . 
s c u o l e , associazioni , conces- i 
s ionar ie . au to di d ir igent i j 
pol i t ic i , s indacal i , d' impresa, j 
Più vo l te l'opera univers i - t 
t a n a . le m e n s e ed a l c u n e j 
au le univers i tar ie s o n o sta- ] 
t e d a n n e g g i a t e da squadri
sti de l l 'autonomia . 

Lo s c o p o e v i d e n t e è que l 
l o di destabi l izzare conti
n u a m e n t e la s i tuaz ione , men
tre s i of fre u n alibi e c c e 
z iona le a chi non vuo le as
s o l u t a m e n t e n é la r i forma 
univers i tar ia , n é a d e g u a t e 

prospet t ive profess ional i per 
i g iovani . E' a l tre t tanto chia
ro c h e il t error i smo è a n 
c h e il s e g n o - di un i so la
m e n t o progress ivo in cui si 
trovano i gruppi v io lent i 
de l l 'autonomia . Ma ciò non 
rende m e n o per ico loso l'at
tacco ant idemocrat ico . Per 
q u e s t o si è intensif icata ne
gli u l t imi mes i l ' iniziativa 
democrat ica . La pet iz ione 
lanciata dal comi ta to per 
l 'ordine democrat i co , c h e ha 
g ià raccolto d e c i n e di mi
gl iaia di f irme, le a s s e m b l e e 
dentro le s cuo l e e l 'univer
sità per iniziativa di docen
ti e s tudent i democrat ic i , 
cent ina ia di d ibatt i t i ne i 
comuni , nei quart ier i s o n o 
segn i di una of fens iva de
mocratica che non vuo le 
e s s e r e costretta ad espr i 
mers i so l tanto il • g iorno 
dopo >. 

•Ma non tutte le e n e r g i e 
si sono ancora e s p r e s s e . Toc
ca soprat tut to alla c la s se 
operaia e s s e r e protagonista . 
A n c h e a ques to s c o p o è sta
ta indetta per merco led ì 
pross imo dalla R e g i o n e e 
dai s indacat i una mani fes ta 
z ione dei de legat i di fab
brica. dei cons ig l ier i di 
quart iere , comunal i , provin
ciali e regional i , degl i e let 
ti ne l l e scuole . L'azione del
le forze de l l 'ordine ò stata 
s p e s s o ineff icace, soprattut
to quel la prevent iva , men
tre troppi r e s i ; res tano im
punit i e la giust iz ia si muo 
ve con tempi inadeguat i al
la richiesta che s iano preci 
s a l e le responsabi l i tà di 
tutti i fatti de l m a r / o 
scorso. 

Per l'I 1 marzo gruppi dì 
autonomi pensano di pesca
re nel torbido. P e r c h è Bo
logna non riviva g iornate 
c o m e que l l e di un anno fa, 
perchè ogni mani fes taz ione 
possa svo lgers i in m o d o pa
c i f ico s o n o ancora necessa
rie una grande mobil i tazio
ne popolare , una vigi lanza 
di massa, una vo lontà di 
confronto fra idee d iverse 
pari alla durezza con cui si 
d e v e r i spondere ad ogni 
m i n i m o tentat ivo di trasci
nare la città in un c l ima 
di violenza. 

tare. E' tempo di tornure al 
giornale. Incontra un vecchio 
amico fotografo, compagno 
d i . tanti burrascosi avveni
menti. T> Con lui commenta 
quello di cui s iamo appena 
stati testimoni. Dice il foto
grafo: * Sono anni che "fac • 
c iò" 1*8 marzo, lo ci credo. 
al movimento femminile. Con 
le mie foto, voglio dargli >.\w\ 
mano. Ma mi domando: lo 
avrò capito davvero? Non 

anch'io paternalista.' 

(lo sento) una sog i i i . 
la quale noi uomini 

riusciamo ad andare » 

sarò 
C'è 
oltre 
non 

Torino 

Cortei 
sciamo.. . la violenza.. . 'M\ .in 
ni di potere de. . . i dottori 
che fanno aborti clandestini e 
poi si dicono obiettori di co 
scienza. . . la derisione degli 
uomini durante la nostra sfi 
lata.. . quegli uomini che non 
hanno ancora capito che feni 
nullismo significa liberazione 
dell'uomo... la paura di uscire 
da sola. . . tutto, e ricominciare 
daccapo ». 

fìrida una voce esasperata 
(raccogliendo solo mormorii di 
disapprovazione): * Vorrei 
buttare tutte le donne che sono 
rimaste a casa •». Replica una 
voce saggia: --Vorrei buttare 
tutto quello che ci divide ». 
Ammonisce \mti voce preoccu
pata: «Butt iamo sì. ma co
struiamo ». Conclude una voce 
entusiasta: 'Costruiamo u n i 
società socialista ». 

t"n'alito è stata ricoperta di 
cartell i . Ora il cronista ha il 
tempo di copiare qualche ver
so. poiché si tratta di poesie. 
Versi amari: * Eiclio voluto 
soltanto f |>er dare un senso 
alla vita ' una rete d'inganni ' 
di tradizioni / d'ipocrisie ci 
unisce ' nient'altro >. Versi 
rabbiosi: t Siamo senza sto
ria ' Scrivi i) tuo nome sulle 
cose / (Irida che sei venuta / 
a inventare il futuro ». Versi 
di rivolta: « A una bambina / 
Nella vita ti bau dato un posto 
piccolo / por cucinare ' par
torire / piacere a " lui " / la
vorare in silenzio... Ma tu non 
piangere ' Cresci e diventa 
forte.. . Lascia / t h e .s'animila 
c-iii la polvere / sui mobili di 
casa . . . ' sull'infamia dei seco
li / e sia sepolta / la tristez
za del mondo ». 

Due ragazze sventolano 
stracci da cucina. Sopra c'è 
s c r i t t o : t So a l la casalinghi-
ta ». E due bambine portano 
ai collo un cartone giallo su 
e li una mano adulta ha scrit-
b»: * Aborto as»ii*ito per non i 

I 
morire. Contraccettivi per non | 
al>irtire >. 

Frattanto, un altro Uro^o 
corteo, quello dolio femmini
ste. si è mosso da piazza San
ti Apostoli e «ta por raggi'in-
gere piazza Xavona. Q.ii l'at
mosfera è naturalmente diver
sa. anclie s e alcuni slogan =o-
r» gii s tes- i . L'aborto non è 
dofin.to « un dramma ». Lo si 
rivendica * I.bcro ». v basta. 
t"no stri-e ione dico: « Crlia-
nio la no>:ra rabbia --. E un 
aitro: * Il " movimento por 1<T 
vita " ricordi Se' .eso e la Pa 
gliuca ». Scandiscono io fero 
mmiste: < Per le donne mor-
t«- / non basta il lutto / pa
gherete caro / pagherete 
tutto ». 

Un ragazzo ricci :'o ed efe
bico. probabilmente con il 
s io consenso, è stato preso 
a simbolo del maschil ismo. 
Gli danzano intomo, in i n 
girotondo che non ha nul'a 
d. festoso. R.tmano: * Scemo 
scemo ». Risalendo Corso Vit
torio. gremito di folla e ri
sonante di clamori altissimi. 
incontriamo la « Bruca ». E' 
un grasso artefatto mobile ai 
carta e legno. < a organetto ». 
come il dragone del Cap>-
danno cinese. Dice la leggen
da nordica (ci spiegano) che 
l'Albero del Patriarcato, o n 
le sue radici avide e crudeli. 
d.vora il grembo della Ma 
dre Terra. Allora la Madr-» 
Terra chiamò la Bruca, chc-
con le sue pazienti mandibo
le tagliò le radici. E l 'Alberi 
del Patriarcato s'inaridì. E 
il Matriarcato rifiori... 

E' molto tardi. La festa 
durerà ancora a lungo. Ma 
la tipografia ha le sue leggi . 
• il cronista non può aspel-

quest'opera porta tutto il pc 
->o, da sempre. 

* Con alcuni — confinila C#-
siini — non e stato facile par
lare del "problema terrori
smo". Alla Mtrafiari, come 
in tutto le fabbriche, la gen
te è schiacciata dai proble-, 
mi della vita quotidiana: la 
casa che (piati sempre è lon 
tana dalla fabbrica, i tra
sporti ette non funzionano »? 
rulKino metà dell'esistenza, la 
famiglia da mantenere. 
il doppio lavoro per tirare a 
renili, (ih dici che bisogna 
fare un processo regolare alle 
Brigate Hosse. F. magari c'è 
qualcuno che ti risponde: con 
tutti i problemi che ho, cosa 
vuoi clic m'importi, l.i con 
dannino all'ergastolo ,• non se 
ne jKirli più ». 

F.' il destino dei terrori 
sino: jHirte puntando sulla 
violenza come >' detonatore 
della insurrezione •> e finisce 
per alimentare soltanto le fa 
sce di indifferenza e di sii 
(lucia, per allontanare i la 
voratori meno sindacalizzati 
dalla lotta. F.' un'arma im 
inancabilmcntc consegnata 
nelle mani della reazione. 

l'urliamo della presenzu di 
brigatisti all'interno delti 
fabbrica, dell'eventualità che 
citi lia sparato alle gambe dei 
dirigenti abbia potuto contare 
su •' basisti i presenti nello 
azienda. 

v \'oi - - dice Urlino Todesco 
- - abbiamo istituito un servi 
zio di vigilanza interno, per 
difendere le nostre lotte do 
ogni tipo di provocazione. / ." 
abbiami) fatto senza cedere 
in alcun modo alla tentazin 
ne della "caccia alle stre 
glie" perchè questo sarebbe 
stato un mndn per creare 
tensioni e divisioni, per ren 
dere un servizio ai padroni 
Qualche basista c'è. visto che 
di tanto in tanto ci fa tro 
vare volantini nelle zone firn 
te della fabbrica. Ma se «* 
clandestino per la polizia lo t 
due volte per gli operai. Non 
trova nessuna copertura e. 
per la ventò, neppure la 
cerca *. 

* Certo - - due Dì Palma 
- - il fatto puzza. Fino a non 
molti anni fa bastava clic uno 
scrivesse sui muri del ccs~o 
"viva la FIOM" e dopo ven 
tiquattr'ore gli arrivava la 
lettera di licenziamento. Li 
ceuziatn dalla FIAT e da To 
rino. perchè un lavoro non 
lo trovavi più neanche a mo 
rire. Adesso si trovano volan 
tini in po\ti dove un normale 
operaia non potrebbe mai ar 
mare senza incappare ne1 

servizio di viailanza ». 

E' una storia antica (piant" 
i padroni. Una storia che al 
la FIAT lui già vissuto anni 
fulgidi E iste m-lla fabbrica 

- in questa fabbrica che ha 
le dimensioni ai una città - -
una zona scura nella (piale *f 
muovono forze spurie, diffidi 
mente classificabili, ma uni 
ficaie da una comune vocazio 
ne antioperaia. E' In storia 
di ieri recentemente ripercor 
sa a Sapoli nel processa de] 
le schedature, o esemplifica
ta nella vicenda di Luigi Ca 
vallo e di -• pace e Idicrtà ». 
E' la cronaca di oggi, popò 
lata anch'essa di strani per 
%-onaggi a ss unti per canali in 
controllabili e spariti nel nul
la dopo ui.a breve (e infrut
tuosa) professione di ultra-
estremismo, pullularne di vo 
lantini che viaggiano con so
spetta libertà da un reparto 
all'altro. 

In questa tuia scura ti 
muovono a'ìcìte le UH. l ' i è 
negli stessi documenti della 
organizzazione eversiva una 
implicita ammissione di que
sta verità. Tra le carte che 
una professoressa di architet
tura (recen'emente processa
ta) t dimenticate » in un'aula 
del p^Aitecnico. la polizia ri
trovo una c.rcolarc interna 
con la quale si comunicava ai 
militanti della organizzazione 
che gli attentali incendiari 
alla FIAT non erano assolu
tamente opera delle EH. 1/ 
azione, si diceva, era attri
buìbile a gruppi della auto
nomia, al padrone o ai fasci
sti. Una descrizione efficace 
dell'assoluta confusione all'in
terno della quale il terrori
smo. per la sua stessa natura. 
è costretto a muoversi. L'no 
confusione dietro la quale 
emerge un unico, lucido prò 
petto reazionario. 

« Questo — dice Bruno To 
disco — i lavoratori io hanno 
capito. IIav.no capito che chi 
spara, gira e rigira, la pistola 
la punta sempre contro di 
loro. Su questo punto abbia
mo avuto qualche ritar
do. qualche incertezza. Afa 
ora la raccolta di firme di
mostra che questa consapevo
lezza si è molto diffusa ». 

Improvviso malore ha to'.to 
ai suo: cari 

NICOLA PEC0RELLI 
Con l'amore e la tenerezza 

di sempre Io ricordano Fran
ca Pia, G i a n n a n d r e a e Si
mone. 
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